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15.07.2001


IL  PASTORE  SMARRITO



Non è il caso di modificare la parabola del Buon Pastore (Luca 15): è perfetta così come Gesù l'ha raccontata.


Non è irriverente tuttavia fare due riflessioni sulla parabola.


Oggi sembra che non siano più 99 le pecore al sicuro dentro l'ovile  e una fuori in pericolo...

oggi è più verisimile che siano parecchie le pecorelle fuori;

e pochine dentro l'ovile...e anche queste stanno guardandosi attorno per vedere come uscirne.


La seconda riflessione: 

non è la pecorella che si è smarrita,

bensì il pastore 

e le pecorelle non sanno più cosa fare.

_________________________


Una mattina cento pecorelle uscirono dalle loro case, per andare verso la chiesa.


Attesero invano l'uscita del pastore.

Uscì invece la perpetua: "Care pecorelle il vostro pastore si è preso un periodo di riposo. Aveva bisogno di stare solo".


Le pecorelle si guardarono negli occhi:

- Che cosa facciamo senza pastore ?


Si accucciarono in cerchio e fecero la prima assemblea:

elessero la capogregge e la segretaria, poi cercarono di darsi delle regole: l'ora di alzata, l'ora del silenzio, dove andare a pascolare, quando chiamare il tosatore e il mungitore, dove vendere il latte, la lana, la panna, i formaggi... cose a cui prima pensava il pastore.


Quasi sempre quando si tiene un'assemblea, in breve si creano le correnti.


E anche se le pecorelle erano appena un centinaio pur tuttavia la confusione, il caos, il parapiglia erano totali.... immaginarsi se fossero state quasi mille !

Sul tema: 

"A che ora alzarsi", 

si delinearono le correnti e di fatto iniziarono le divisioni: 

forse non era neppure questione di età o di mentalità ma le pecore vecchie volevano alzarsi presto per evitare il traffico delle strade e arrivare al prato senza difficoltà; le pecore giovani volevano esattamente il contrario.


Le pecore di centro, che non avevano preso posizione cercavano di mediare.


La povera segretaria, esausta da una giornata di polemiche, accantonò il problema, perchè ormai era notte.


Il giorno seguente, senza aver risolto il primo problema, altro tema su cui accordarsi: "In quale prato brucare".


Anche qui mille discussioni.

Le giovani volevano il prato fresco, bello, energetico, l'erbetta che non ingrassa e non gonfia... alle vecchie andava bene qualsiasi prato, purchè non fosse troppo lontano e ci fosse erba in abbondanza.... loro non avevano la "linea" di salvare!


Erano già passati due giorni e la segretaria non aveva potuto fare chiarezza su alcun argomento in discussione.


Il terzo giorno si trattò di discutere sul tosatore.

Avevano la lana molto lunga e bisognava trovare uno che fosse veloce, bravo e con la mano leggera.


Anche per il tosatore, nonostante i tanti nomi che vennero avanzati: nulla di fatto.

Si era arrivati al quarto giorno e nessun problema era stato risolto:


In compenso si erano accalorate, si erano scambiate offese mortali, prese per il collo, divise in gruppi, ricomposte in correnti, ognuna aveva una sua posizione contraria a quella di tutte le altre.


Alla fine del quarto giorno senza che nulla si fosse concluso, intervenne la pecora più anziana e che godeva di un certo prestigio:

- Con il pastore andavamo tutte d'accordo, eravamo così brave. Possibile che non esista un altro pastore ?

Perciò decisero di andare in un pascolo vicino per chiedere aiuto a un altro pastore.

Finalmente un giorno ne trovano uno che sembra ispirare loro fiducia.

Alla loro richiesta, questi rispose:

- Io non posso, trascurare le mie pecore per voi. Le mie pecore ormai stanno insieme da anni, sono disciplinate; si conoscono tra loro e riconoscono la mia voce. Voi sareste un elemento di disturbo. E d'altra parte io non ho tempo. Al massimo posso darvi un'occhiata:

Provate da qualche altra parte.

Le pecore insistettero, pregarono, supplicarono, promisero disciplina e ordine, lo assicurarono che non avrebbe lavorato "gratis et amore Dei"; a lui ci sarebbero stati dedicati: latte, lana, formaggi, carne, teneri agnellini…


Ma non ottennero se non promesse vaghe.

Decisero pertanto di andare direttamente in Curia, dal Vescovo.

Venne preparata una delegazione.

Ma neppure questa era facile da comporre: 

chi era per l'anarchia più totale, avrebbe voluto fregarsene di tutto e di tutti, 

altre avrebbero voluto un pastore come una volta, senza tanti grilli per la testa,

altre pecore ancora ne avrebbero preferito uno che conoscesse strade nuove, pascoli più ricchi, maniere diverse di trattare con loro.


Alla fine prevalse il buon senso; alcune delle più moderate e sagge furono incaricate di rappresentare tutte le altre e far presenti le istanze più urgenti: un pastore, 

per quanto modesto sarebbe stato sempre meglio di nulla. 

Questo avrebbero chiesto al Vescovo.

In ogni Curia vescovile c'è un "ufficio" per le pecore senza pastore, per i figli che scappano, i tossicodipendenti, le prostitute, i vecchi, i poveri, i ragazzi difficili, ecc.... 

e si possono trovare anche dei pastori a riposo, anziani, non più tanto in salute... piuttosto di niente! 

ci possono essere pastori "teste calde", messe a raffreddare, 

si possono trovare pastori senza più pecore e in attesa di un gregge...


Il Vescovo, dopo averle fatte attendere in anticamera, le ascoltò…parlò dei tempi difficili, della difficoltà di trovare un pastore, erano tante le esigenze e le richieste da ogni parte… 

- Magari avessimo più pastori. Abbiamo i Seminari quasi vuoti. 

Vedremo con il nuovo programma pastorale...forse il Giubileo porterà nuova vitalità ...con un 8 per mille più consistente.... potremmo pensare, tentare, vedere........

Alla fine le congedò con la sua paterna vescovile benedizione:


Le pecore allora decisero di battere alcune strade per conto proprio, forse sarebbero riuscite a trovare un pastore libero, provvisorio, tanto per risolvere i problemi più immediati.


Ma di pastori neppure l'ombra !....

Si trovavano sì dei mercenari... ma erano troppo venali: mettevano un prezzo per ogni prestazione, le trattavano male, venivano prese a pedate sulla pancia per ogni piccola mancanza, esigevano il tappeto dove passavano, non volevano mai fare fatica, approfittavano delle pecore più deboli, per fare i loro comodi, erano villani, scontrosi, intrattabili, piene di esigenze.


I pastori mercenari si trovavano, a volte erano anche simpatici, ma era tutta gente di cui alla lunga non ci si poteva fidare: capaci di abbandonarti proprio nei momenti più difficili.


Alla fine, quando ormai tutte le pecore avevano perso le speranze, ritornò il vecchio pastore.

Non si era perso, non aveva tagliato la corda, non si era stancato del suo lavoro, non desiderava cambiare vita, magari per fare la bella vita in città...

quel pastore aveva solo bisogno di ricuperare un po’ se stesso, capire che cosa voleva veramente, aveva bisogno di riposarsi, di riprendere le forze per poter essere ancora più attivo in mezzo alle sue pecore... che erano sì inconcludenti, ignoranti e attaccabrighe, pretenziose, e puzzolenti, ma erano sempre le sue pecorelle, a cui lui voleva un bene dell'anima. 

